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due eflizioal i alli 
Ainmmistrademo é direziono in Via Po««o dlnintò N. SSSf A« 1 M ,- ì i- -* f 

la linW''* 
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'iula&'ffw ^^OiUs§;.s30 l ';i Ed importa invece che la aliolis îé 
! "e . segni i j la iu presto possibile 

'"^r-̂ TT': '''">J" ' f̂§(.3^*W 

peA '̂chè^VesoTbMiàtè imposta es^vi -Uigm iòvse, mcònò %3|V aoUe-̂  
' scela cFàssè più' miBera d é r w è s é v ' W malcontenti ira i propriètarlt 

M'Wì ai iToiri 
:̂  Dove dunque ti^ovare^rcqtiiva-

:̂,V.gaco î cbfe il, Ministero, pres^enta 
^feppopnetari ìtaliàiil.soino p t W i | lassila proposta di abolire jier, pr^ 

ogni altra classe convinti <lel di- tt;^ qmvip, del macin^tp colĵ e Y\SOV; 

sastrosi effetti molali, polìtici ed j se órdiimtó*^ del bilanciov 
ìebonotiiicì,cru?trae cbii sòqiW^ta'tas-
sa sul macinato ™"c'fiè e i' ivnposta 
prdgreBsiva alllnverso--- l'imposta 
progressiva contro il proletarie 

Aobiamo avuto \n (questi giorni 
Gcciìsìorìè di vedere le rispoiste dei 
103 Comuni dèlia ProvWa^dlPa-

iVJr UJ 
? 

dova al quesito dell' Inchiesta Al-

i. > Ma la proposta' preseilta mconw 
\enÌGiati'gra:vij ^̂ / -- = •• *' '̂ '̂  -

-Un qti^fto di diminuzigiie dan­
neggia r^ri^rk;\rtoii si 'sente tìi' 
contadiuo. " ' ,' ' 

ettèrebbero con tal mézzo 
a dî j salvezza tale che 

pssun^^aott^.^;^e^;K\m\ioy^ve ^ 
.^a,prqpp3ta, .éL^t;;Obbieitt||à,iJ 

tra i possessori di rendite*? - ' u n ' u t o p i a , imperocché non tiene 
^ |̂ tr!.e:̂ ?,v r^SQ^U (il ai'nlXt|pj\stf^- conto dell egoismo di ciascuno, che 

ziórie non sonO: addattati ai /COÌ^'J 
. - ' . .• J .-• - . • • = - ! - • • , 1 - • - ^.^^' 

gegnì artificiosi del costituzionali­
smo a ba^,^pUgacchica^.^< 

In haarta pagina Coniasìmi 
in lerza"'"jì(.'* • •:••». 
Petpitì inf^aipnl ipàzzi saraaiip. rfjip., 

• 1 1 

?r'̂ " 

•>-

!'T' 
i c : j ypT7 ,^^^ j c i ' t ^ ' acìnato deve abolirsi^ in o'gnl 

modó'-^^ e quanto pitt pr'cstò, tan*f.î  ; 
meglloi-i-^'è t S o Tneglìd '̂̂ ©.||ér;̂ ^^^^^? -̂« -̂' '̂  
gerà; jìèr itìlrito, per ^ììzìàM^^ 
chi itóii^^ paga: dei pvoMmlti' 
italiani. 

Il governo non;:si esènte il i P 
ràeaìo di abolire d'uri colpo il 
MacmatOi ' • . 
' >Oj'a;'TOianio ttoii^-è^^^utiMi^^^ 
non.pò'Jhi proprietari pagan6'"-éssi 
sfessi'11 !i!acinato-pei: l t ì rd i i iy | i# 

indurre i proprietari a chiedere, 
mentre'se^ilvParlamen^'^^deóderà 

\ :• )Vn . 
s^ra già molto se essivi si 

Eppure ^ hòl >n^ori*^t^mitóc('di àéU 
g f e qH^st;id^a in-me??Q ^l.pijb-
PÌÌAOH 

POVERA f « 
?•(] 

- • * 
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'Urt. 
Le conseguenze ^del fallimento 

di Firenze sono vei-amente'ttrrib-. 
bìittìéi' quella 'disgraziata cittài-fe' 
lo dimostft il^^séjpeftte^ feanò di 
unà= corrispondenza alla P^S^i 
ranza: .-lii-n - '.-.iW. ^•; ^w r̂-.if -rio 

:f 

• p ^ . - - t L Iti' yiy;)Sh><' i " ì 

^raria sugli: ;e.ffótti d è r i ^ i ^ ^ montai-. Ìylta.lìa Centrale, I' Aferiiz^ 
^-rrr-,tMlj:if^fevo che n^simKimf i<?,,ne,,rìsentìi)ebbei:o .un grandissi-: 
posta è pm insopportabile, piude-
moralizznnte, più disafÌfea,jpiùo-
dipsa alle popolazionL delle nostre 
campagne<v/Ji.^^^^W •'••i, ^ '^ 
t Nói icOnoscia;ffl^"ite)ltre^ parecchi 
proprietari i quali pagano essi stéssi 
la; tassa'dèV•Macinato pei lorcì con-

Questi dati diìsfattol^òiiO: neces-
H ' k I • I _ ^ 

sari per spiegai'sda proposta' che 
Oggi rivoigianio^i proprietan'd'I-

jche essi sono disposti ad assumere, 

• 

'• « Per mettervi in'graMSi'naisyrui'e; 
la gravità di questo colpa vi •d»,#6W 
deii39 milioni circa'di Ciiì sì «o^rtoa 
••«.Vi M... A^UViMStÌMÌ-éfÉ'Mi'i.', l i .1) ,.n9.*^àkWim ,,>-• néiilv ialldelMaltMIrìtì]:^ 

spondente pagamento del Maci-i delle Provincie méridìohalij tlittu 
la Siciiiav.it^ta<ià^^sSardégrta| Aon 

f̂ €Vi?ebbéro alcutiQ. ' ' ^ 
é^ÌHtl^i^règ!on^ìì'ScaAah»t^ |raviglioS# che darebbe linàcònso-

questa minacM'e si igosti-àno in; j^^nte id^^ dei j ^ p r ì e t a ^ i di fóndi 
^mumèmMnX^ '-•"' ê f Mite;-^ùm^^^é^^^m^ 

S o ^nuò deoìorare F^é^i^'óm-ìssèrò VFg^ 

.pendenza d'An]enca,Ja flotta fran-
^ -r.y *> .1 , , . i . <,, Iceseeral stata distrutta dalla'flotta 
; Uno spettacolo ^vèraraente^ mé-M- uv * Ì¥*4I':^^%^J i='> 'è^^^i ' '* "> 
^ ^ ^uWlese.'li aiémvo era immènso. 

; ; Sorge; UH' uomo, .letterato ed ar.-| 
{matpri.'-BestùmàrcWaiSi>• 'è^' matìda 

-* 11 r. J* n • in tÌPCf ain A n Arilann norfhài nrAii- H ^ SOno mimano di privali; SrmàeMdF 
— *̂^̂  ' • ^^^- • • '^'•XAè.i^ht.^^^r^H^wy^A^th^i'-^-S^ ^^^^- .. l parte dimoranti quin^uasi nonisolà-

mo,ivantaggio.it?r,.rna alcune zone J^" «̂ "Ĵ "̂**̂ '̂̂ ^ '̂̂ "'̂ '̂ ^̂ ^̂ *V^̂  'nmboi-sq, ma'veggono iBvanir^jlatspri-

?désèe'xbrp6^r^eàM.^*^^^'?^^*' ^^t-' •• 
t- '- 'W-ricordo'storiar ''''' '̂>'̂ :̂ '̂̂  '̂"1 vo^gohà allontanata la 'probabilkn tìfe 

\ ^iiuStóo u; ^̂  

•̂  i >- •-
r i 

''i 

.mito Imau.ia; ' mscuna 
'Hiere dì Commercio,dl:Francia,-,per 

delle, G a f i « Aggiungetej^'che oltre a-q.û ŝtî ^ 

u 
ìiriiziarè uhasottó^cri^ìotìe alio sco-

-. -• ' 

' . - ^ " ' V - 1 

Prima-^erò, occori^e stabdire un 

abolizione totale del macinato 
. k . ' ' • ^ V ' j • - '• • , . ' 

che è nei voti del Mihistero attoa-^ 
le incontra,il grave ostacolo della 
difficoltà della sostituzione. 

^^nàcinàto rende 80 milioni àlloi 
Slato,:;^i\qijaU r eil t ìp ngTO^jle 
non può rinunciare. 

Bisogna trovarli da qualche al-
ti'a fonte, senza u^ssuna speranza* fp^oletarì.^, 

i comperare un vascello amia-
ziona^à, mandavo J i ^ n e ^ o n t o , 6 ì ^ ^ ^ m M m m ^ Sg^.di^ guen-.^^ per <̂)gni .qiUà .della! 
cos ì impor taut i .opposiz i fe .^ . . : !̂ ® ì̂̂ ^^^^^^^ : -

.Univrimedio 'soloìsi presentati^- ;4knQ?ti^rebbe con eccezionale eJ | 

ibisogni della viWEsglì altri 16 sono 
Huttì cp11bcati,ìfl̂  citÀ, j f e o pubbli-
cae^mministrazion?, Istituti di dredito 

|e,fereyidenza^^ •; 

j|urale e piela^di benefiche conse­
guenze* •• -" •̂•' '̂ ""' " " '•''•;" 

L'abolizW'^.e cMipUta del Ma- if! 

i. : i n poólii ̂  mesi ride iechisce -

mmìr^ lì disinteresse, f^^J^Pi^^^a^j^^. ^^ /^ '^ i ,^^ ^ 
Ideile nostre classi superiori. 

Chi nqm,vede, che^^.,:domam i 
''rifatta. 

M<'flotta francése # 

^ciwdto. •'"""•" <•-*•••• '• •••-••' ir ,*^ '""HH»^«"« '^ '^^ te««" ' ' ' ' " ' ' rw E allora p ^ 
lì&Wmòà dice ai Ministri igior"»'^ i*^'^»' cOTffadà^ la questione sociale] 
Iche la rendita^ pìiStìlicà e "la i r n i a ^ ' c a r e le dicliiarazioni in que-1:„o„ era perancò in vièta-
« J I & d | Ì r » , „ R a i | f l P " ?opporte?W^?:«^ P)«?P"«¥". di foi^fel Avremo torto 'nói nel crède.:e 

W*#tiucJ^o : peso d ^ ì i ottanta mù: j^^se, e rendite - i l | o v | r n o sarebbe. ,. 
ilioiii del Macinato,:,a,;sollievo %l..f*^'^<^Ì^'?'^^n^';PO'er, ?opra,Wi^so 

• ' " ' H d à base, abolire i\ Macinato'} 

^tt^^.f.'f^ -

cliè JuSiinaziope^^ia,, forte, pra-; 
tica, robusta, cortié la nostVa, possa 

debito in cambiali, vi è qn debito i-
potecado,,,che oltrepass,a i e .̂̂ gHigiv .̂ 

|e:an,debito in; conto i ^ e n t e che :và, 
'M di 14 di 3 milioni e mez?pi ,di|,(?iiî . 
lanche son<^v-credita .̂ Istitiitì^^rjn^^ 
Inistraziòni.cittadine. E qui.vi :ÌÌo,;nOf-* 
Jtap.'J5|ie-:jpìutì̂ ndo qtìeslG î?53R'̂ d̂ .̂h-ar; 
ĉhe il .debito ,fluttuan|a^^HuniGÌpia; 

^raggiunge lìispa^nia di circa 39A 
yiionv̂  quasi tutti collocati i\>\ Fie^nie. ̂  
I « Bel debito consoii4aio rjoi, chB 
tascertde a U2 milioni, .anqhB :mbUî . 
t̂itoli sono collocati in ĉ f|||;|̂ ^gâ cchè; 

Jvoì.vedete gimle rovina porti,, i ^ ^ u 
;.paes9 non ricco e già esausto, la man-
ĉahza dei frutti su un, capiUtie; cp^i; 

1 1 . 

I. 
I ili un momento dì ; ^ravò iiéòéssilà 

che /é'feòtìnom/c possano ihigtai^.]^ In qualche luogo Mìrabeau hai p Chi non-vede, che questi pro^fliriiharelosianeid^fraricesef..^/^''^ 
tale somma in ua,a<?^iodo (filemVIscritto « I Giacobini ministri non '^prietari, compiendo un opera così 

ingeute. » k. ; • 

Quando Pensiamo che ruomOi il 

poy relativamente breve, e colle-
necessità eli un governo clie, non 
potando essere rivoluzionario, deve 
conSerVatt̂ e presso a poco Va 
meccanismo ammiiiistràtivo dello 
Stato, con lenti miglìorapjinti. 

ì. 

sono minlstriGiacobini^»^^^^ • ': -̂ n darebbero una tal prova 
E COSI a v v M r f e e f tefi^Ki- di altissimo patriottismo, dà mê -̂  

• -. 

^tìcPdivenuti Ministri non sono più aitare la riconoscenza dellanazióne? 
^SfflÉSi ^troppo democffiici: " " . , Chi non vede, che, nejia tempe-

Wandezza dell' idea, e ì' alto suo 

t^ia^éudtce [%'. fi 
miim 

' * DI L I 

èX^"^]^m^S^A 
•i-'-.r. I .• 

ì: traci, di - ' V 

1 > 

BOLDRlMr 

oOo 

questo/sì poserò in'gran cotifuslorìe, 
di miiniera che «Uà Cftrìharta e la E-) 
fSoalrintaî ĵ .cìaUàrono còlle 'ciabatterà-

' ipa,. Monjpodio le tmcctiere, e tutta 
da musica tacque. Impallidì Chiquinz-
^nacque, ìncaduveiì il Repolidò, é ri-'' 
imase> oQme Axnh, aUtùÉC * Mamfevvo © 
tutti chi da una parte, ciii dall'altra, 

jgaiii'ono^ SiUeiiiJp,,aliê  terrazze «d^ai 
^tétti per scappVtré dà qiudli sulr aTlra 
stridè, \,-' ."^•"- ' 

1; , Non fu mai si^iiv^ntato così uno 

ì . i 

ciabatta, si,j)0!iio a di»»!̂ '*»'» 
Ticuti, ti'enati, se sei arra 

La Ca\'ìl|flrta voll0v pure non mo4 
«trarsi da meno, perciò, presa l'altra 

diceiidu.: 
lUUiuto, per-

chè'sé noi sai percuoti le tue carnil ; 
Cantisi tutt'altra cosa e non sì 

rinnmonti il passato che non e'è por-
elio : quel olia è at^to è Stalo e preu-̂  
disi nitro senliero e basti, disse a sua 

Erano in vena dì non terminare sì 
di leggieri il canto, se non fosse stato 
che battevano alla noria chiamando a 
gran voce. Sorti Monipodio li^eder 
ohi fosse, e la sentinella disse oonié; 

•oppo 
Aggjravai-e !à proprietà fòndi^ria,^ iSta, sefmpre più minacciosa del so-

[abolire il pagamento in;prQÌ4ella,l!cialìsmo invadente,;^ proprietari ;i-; 

pòdid ed il 'cavalière aópraggiunto, il 
^qùale domandò 'W Monipodio il perchè 
isiji fosse eseguito tanto male il suo 
ordmQ > al olia Monipodio rispose di 
non sapere quello ch^j;fg.;.fUt^qiì|^ 
che li era quegli a cui fu^Jato i* iri* 
carico'©'n;e'risponderebbe. 

In quel raomento di?ceudeva Chi-
quianaque, il quale'̂ lff- da ̂ SS'onipoditì 
interrogato se .avesse t^ttof cqm î era 
ordinato. Qu«l',ordine?,,J:bBÒ8e/0hi-
iquìznaqUe, quello dei meicante ai 
jcrocchio? quello' appunto, disse ì lcà- ' 
Caliere. '• 

dunque, soggiunse Chìquiznaque, 
dirò che lo appostili stanotte idruscip 
della sua casa ed osso venne prima 
d̂èU' oraxÌori^;'gU andai 'dappresso, 16̂  

iServai 'benê  e '̂̂ idì che sui viso di co­
lui non si potrebbe dare; quftyordicr 
punti, lauto,era,,,^icqQlo.,-7- Vedeiido-
:mi nella tmpossfbilità di compiere 
quanto aveva pron^esso edì farequanto 
uréscriVèvu la distruiiione-^ Pistiuaio-

Avremo tor^o sperando : che W^^^ ^ ^ j ^ massima colpa d tuna , 
^ : ^ ' 7^7 . " ^ ' •^. ,^fcosi grande sventura len rappre-

nostn proprietari corAprendan© ^a),guatava tii^gfaute la tradita r^tta 
all'inaugurazioti^Jel monumenfe 
?di Farmi e domani sarà:.j |^kttp. 
^ r s e consigliere comunale a grsW 
•maggioranza dì v o t | ^ ' quando 
pensiì^mo a tutto ci6, no^'po^siama 
va meno di sorridere amaramente.:' 

signitìcato ? 
; il giornalismo Halìano pno gio-
[vare a dilfonderla — noi comin-
;ciamo. .̂ : '^\.,,^ A I 

Quelli che erano dentro, sentito 

stctvmo di colombi dairnprovviso sp^ro 
id'arohibUgio o.d^t^tuono come qusl-. 
=1'accomgUa alla novella dell'arnvo'^ 
/deli* alcade dì giustizia e degli ' arcié|"K' 
' 1 ' due novizii Rìnconete ' e Corta-
dillo non sapevano ohe faisi esei ne' 
irimasero cheti, aspeitando a vedeVe 
klove andasse ,a parare . quella repen-
tinii' burraicii, quando noli stette,njoito 
a tornare la seutinclìà dicendo 'che 
P alcade era passato al largo, senza 
mo3trar«, di essere in: sospetto .per 
mu^ aitato. 

Meutreja sentinella, parlava, a .Mo­
nipodio, giunse alla porta un giovane 
cavaiiore, vestito, come suol dirsi, da 
campagna-^ MóUî odió entrò assieme 
ad esso, e mandato a cbiamTO CKi-
quizuaqufl, :Maniferro ed d RepoUde, 
ordinò ad essi non lasciassero sortire 
chicchessìa — Siccome erano rimasti 
nei cortile Rìnconéte e Oortadiilo pote­
rono udire IWonvertìazione tra Moni-

„mi>nderanno .in^ r̂òvina^ '̂-̂ ^ -Bacio la 
^manb alle signorìe vostre, ciò dicendo 
flkifzò il t ^ l l o - ^ T^ìsè'l^ s]̂ àUe per 
mudarsene; ma Monipodio ilo afferrò 
ipel mantellp, dievaveva indosso dicen-, 
•dogli : Si fermi vostra signoria p adem-, 
'pia ia^sua promessa, come noi'adera-.^ 
pièramòW nostra" con'vostro aperto' 
vantaggio. Mancano venti ducati e non 
mscirete di qui ;senz|̂ _di*rceli*Qd ul-
Iméuo un pegno per; essi, .; 
; - - Dunque, rispose U cavalieî e, à\%^ 
:d'aver adempiuta Iti-̂ ŝ promê sa dando 
{la coltellata al aervò invece che â  
padrone;? -^ Lei scherza, signore^ 
#^se Chìquiznaque : pare non si ram-
Weuti ilproverbio, .q)^^^,ptip'. Qhi ben 
làinU BoUran,, ben aiiia jl suo p^n. 
•un^ Per dìnci, colile può cadére ili 
acconcio tale provvcrbiolte'replicò il 
cavaliere.sj^Ma noa à lo. stesso, sog­
giunse Ghiquizuaque, di dir«: Olii Vuol 

Cline "M^Sw Beltramo è il mercante, 
H cui vostra sìgaorìa vuol rnale,;ìi SUO 
servo è il suo cane, e dando al cane si 

bravo, dico dunque che su quel muso dà ai padrone, ogni, dubbio è.tolto e ri-
re sulla ben fatta l't>perai;ioiie: perei' 

« r * 

i 

ne vorrete dire, interiuppe ìl cavaliere 
— così voleva dire anch'io, riKpo:̂ e il 

1 

io vedeva che non ci potevano stai 
quattordici punii, peicnè la mìa gita 
non fosse indarno^ li feci jul un suo 
la'cohè che si prestava meglio. 

Avrei avuto più piacere ne avMe 
dato sette al padrone ohe non quat-
lordióì al servo: insomma non si e'̂ e-
guì quanto ordinai : ma noû  imperla. 

I trenta ducali sborsati' non mi 

non vi è elio a pagare senza ritardo. 
È quanto asserisco auclvm, ag­

giunse Monipodio, e mi hai tono di 
bocca, amico Chiquìznaque. Pertanto 
mìo bel signore, non si puuligVi co» 
servitori suoi e amici e, prenda il mio 
consiglio, piighi il' lavoro' fatto e 3ife 
accadrà di doverlo ^H^ìre un'ultra 

volta per d. padrone stia sicuro, conì»> 
ŝtesse curandosi/ non ne' avrà menO' 

|dì5'quanlo compartì il suo muso. 
I T— Comunque sia, disse il cavaliève,, 
imoUo volentieri pagherò uno 9d'altro 
iR^pl iWM •.,., . , V. ,;^;./•-,• ' 
I 5tu sicuro, disse Monipodio, Gonì& 
|io son cristiano che CHiqvivzuaque \ ao-
Iconcìérà* a ntodo. 
l Dunque fper tale promessa, risposfé 
iĵ ^cavaliere,, do in pegno quelita cate* 
iià^er i venti ducati da sborsarsi, e 
p̂er i quaranta clff''cifro per la nuova 
oltellata. Pesa mille reali e potrebbe 

darsi che rimanesse tutti», perchè' ho» 
in vista che mi abbisoguerauao fra 
imèni 1 . • , -. "' , Y- . . /•!• t 

non molto altri quattordici punti, Qio 
^detto ,si tolse dnr collo una cateiìeìU 
di anellini e diella a Monipo4i.%:,'^||;i| 
toccandola è" pesandola coll^' uìàna 
'conobbe che non era fìxlsa." 
: Monipodio ta ricevette con raOità 
soddisfazione,ò cortesia, pert^hè .era 
">^*^JklaiSfe'^*^n « ^̂  esecuzione 
fu allogata a Chiquizaaque, d quale 
prese l'ìncombenza^^per«*Lq.ueIla notte 
stessa.;: 

S^ ne andò allora.ilcavaliere piò sod­
disfatto, e Monipodio chiamavi tutti 
tutti gli assenti e allarmati, i quali 
tosto discesero, e postosi in meizo a 
loro trasse un libro di memorie che 
teneva nascosto sotto il mantel^j^dìe-
dolo a Rinconeteonde lo lcgg-35se,"Hou 

.sapendo leggere da per sa. 
[ContinuftJ. 
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ién mattina ^ ^ t ì i yti^attori ;;4 
l^iornali locali rìcevetterf^^ft -'àiì&ì 
«lalla|opi>l« dilezione; 4v>;^^0|izia che, 
rìcli'a"ittii(losi ad <in rescritto mìni-
#ei;ifle, j)roiV^S;C6 l^^d|fi'usione^4yj|t^ 
t e ftì notìiìe che rjg«ardano i movi* 

Eli militali. 
=^mm ' I -• —-_-" ' •!. 

"Ai dopopraiVzo Wòno subi.to invita^ 
t i a tìv(ìSftntarsi a l CMfndb militare 

<afOQQ,giovani appartenenti al rpggimen-

; • • I 

^1 

^^opi© del-f »Ji"lU «orbatale e dell'Istria, 
t^partìfSno alla vòjtS^4i^Oattaro ftn? 

" « • • ^ • • ^ ; i - ' " . ! S" ,"• T 

i&ir>u;£Ìon% 
1 

iH.-Ot tpministrò 
^ì>blitìa pri0vv^d|9rà,jy|^tìhè;i mj^e-

' t i^i^entaa già laBeltVijZip,, > qual 
t0Xì nl"Vio fiolfenuto un ei^inde tutor 
no alla oonoscpnza dei precet t i r^ l la 
^f;tinastioa. educativa, ,,.sìa»o ^messì.i# 
^^i^doJtì^ corrfspondtìi^tì aU't^blìligo4^1.ltt 
J^ge,:feìa (%^i|^ziènU;ftpp(ÌHÌ3 iUu-
stralive dei testi e dei programmi do­
gli esercizi/sia 13ÒH ispe'fio^i) sia co^i 
r istituzione di^^rsi ;autunnali magi­
strali, • ••'"'• ^ : . > ^ . ^ v ' ^ 'i ' ' 

.«11 JuiaistrA poU'àdai'tì susaidìi ai 
itìàèslri ,w|i#;poverì,konde p¥(à&ano as-̂  
ftistefé a i Ĉ dì-ài autunnali. 

'l%iìnuinf> dispeTtsati da^ltiesti cor-
ì {jnoi maestri, a cui l'età^ e altra 

condi/ipne pfirticolare, costituisse ra­
gione voÌI#mpediméiito. 

a Nel periodo' ài clnqiièa^ni gU è-
Serci^V^tìtf^ginnaStica'bdiil^tiva Jsa-
ràrinò introdotiì in ' tutto le scuole ò-
iementari" del l'égno, ì>̂  •• ^̂  

^M^^ 

f. 

e 

• " , - 1 1 

<^draV,'eri fitesso con un vapore de| 

'J'.lir^chianiata-sotlo le armi continua; 
^:U.-mobiU.tazìontì:dtìU-\e9ercìt(S^Wne 

^ ^ - n , _ ^ _ 

i^t ta suìla^fipil^ ^PIÙ ^ s ^ p . . ,. ; 
Olia tiro piroscafi aòW' prontk in 

porto pel trasporto delle truppe,; i 
fopdi Buckler pressô .̂ Va stazione presi 
ii^jjfli^t^ dai':qppnd9^';militare| s«P-> 
Tiranno a^iiafH^S^P^^^iqn^iJ^ 
, p e r . / f e > 1 1 ^ ^ - % ' v i f ^ d u 0 r g i ^ ; i l t e i 
mOO uomini e 500 cavalla ; •'•'^- . 
,,Le,,,.caserma, di,; Bojano vendono 

^te, dalla truppa di presidiò 
piifiiS'? delie t^:uppe che caleranno 
dà'iiubiana fv>*i p^Àfc gior.ui,i<m^^^ 

trasporto dei,cannoni.disgrosso calibra I Dopo il ealdo Terame,nt||oi«foc,ant| 
mM^n^^^^ d^ile piciìole batte- dei primi d e l ^ s p . : d a # i i ! ^ ^ ^ ^ 
w d i eampaì^oa... % ^ « - ^^,,^f'i'^'^''^^^ 
^i?s KK% t ^ e h r teimometro hu tatto una discesa 

precipitosa. Questi capricci della tem-i 
1 neratUnai,! tàuio qui sentitile tanto pò-, 
ICO eonfacettti air r.^iene, sono pero an-
coii^^tìH huììa' in̂  dolifróntò^Jàl freddò 

'.-rr La mattina dolio scor-
So venerdì, per causa d'un bambino 
che aveva'UcH^o deì''̂ 2olf?*"felli, s^^-' 
luppavusi in Mugnai fraziona del có-
rnune di F(?ltre,.;Un;:,'Uceudio, ,qhe , ijiii-
nacciftva di prendere nroporzioiii al-. 
lartóàMtH se l l i 24 ma ót»^Ììà^HÌa ^ c ^ 

ijfnmacci'i o&i^^tia di un aqutizzone 
::Ma • cbì^vav^^|pài |g^HCÌcorgf|g 

uel brUttè tempo t GliftÉii ciii'UV 
uUar gli occhi ^l'j^j^jb''. a guai 
che coga facesse qu^Pfci^t t^ l ìG^Vé 

€>luvioi aUoj«tia*fto la t l S a oìfóva tttio; 
acolo così grazioso-? 

E nemmeiìò e^8i,i ^ ì r i v t ì ^ t ì ^ l J a h o 
il citilo —T erano tronno aiTaccendati, 
tropliò i peftdeano '*dalle -labbra?, delle 

: ^ m i ^ ^ * • -•' • "• • -^>- • - > ' . | - * 1 ^ 

leî o maestre per permettersi ^̂ |UiestÈe 
distràzioiii. , 
HEd appunio ^pereb^eseguite ĉ n"';i*r̂ ^̂  

i^igiosa attenzifirie tet:e-'ile' pftrfì É e l 
.^programma, cosi la lettura-che i giup,; 
"òhi, cosìtatgtnn'ustica/eiie la danzà^ 
.^cero g ip^ ig l ìa re gM..sp||JatQri,,che 
batteapaC Ì̂p'̂ Pi'*^*";*?F'J'̂ v'® fnartì, e paU 
pìtur eli gioia le mammine .a cui nod 
parof» nernineuG vero che 1 loro pie-
cini fodSfjto tanto bravi, 

I t ' '' '• i - ; - 1 • ' • ' '- ' X 

Cir.ca:'ajlB sepe. e meiczò. U feysta 
era'tefnfitnai.a e ia geVite," Usceild^ 
piangeva una' dola cosa, che fòsse tohx 
pòòò'durata." îttó'̂ '-'' '-/" '''•••• "' "^'' 

lo riporto questo ^ia'gnd' & c&n 
esso credti fare aile gèatili maesti^ e 
ài tìigL : CesaraUo,' istriàttoré pe ,̂ la 
parte ginnastica, l'elogio migUorè. 

lieftftea'C e d Ayiì Bau ^"adwii/a.-r» 
Domenica, press-, 23,Giugi\9 corp., ad 

mmiimi^'i 

»*-«*.^iÈ, =^Lasciate l'abito qui — i l e disse 
_ ftibrnate i ^ p ^ ^ g i o r i ^ f ^ l à ^ ^ p t a 

ojra '^ilftnno -ffl%^tóona qÌÌ8rub#|' ' a 
vi .faiWb avvèÉm^- . ' i ^ m ^ . 
• ^La'^aòrtnà-ltiini^se^ivitì! i e c # i Ì M l u e 
mie^^odbpopue 0 tfI [mme m f^o-
testa, idétte'ber salvare lé^rfpiiPijfesEa, 
:̂ e là svignò, od Wnuti le d i r v l c t ì il 

,4Mettpi:e,,4el. uioats.non • la' vide più. 
s . K e t o i i #h» Ha VQÉiésJ-o-la fotogra-
W^dii questa bjpava fersonà? 

Quanto alla mala femmina molto 
^presto le guardie tprtunat^mente,porr 

anno adesso le manifpoich© il di lei 
' • - •!', - ' ' ^ - . - 1 1 - ' j U i 

nome^é cognome è loro Voiiosciutis-: 

- - - - • i . i ' ; ; ' 1 . ^ . 

^nli. 

Simo. 
., ,Ltt signorina ha ripreso ài ; :8U0 ' la­
voro e il suo, buon umore, e ; v -

^ : J&i»c i^a?à |^^ | i»»Ì©#r^ Pubbli 
il seg|ien.to avviso dèlia Pr*fattura : 

. Ess»;ndosì, da questa Provincia com­
pletato il Contingento di N. 807 uo­
mini di l a Categoria, pari a Quello 
che erale stato assegnato col R. Be-
creto dei 10 Novembi"è;Ì877,: e'i^siiU 

J^'^àlM^g^i di P. S. fu condotto in 
arresto caisto S. pmhèiquestuayapub 
^^i^Ja^lrtteseriZires&orè munito di nés-

Fa'«|gn'jfi&*naaaa dei pezzi musìcah 
da eseguiisi dallàffBandà Cittadina^ 
oggi 21, alle ore 11jS pom. in piaziia 
Unità d'Italia: ' ~ ' 

1. PcUui — Siiride;^^':- BaUa BartiUu 
% Siflf. — ^ ^ a t ì 5 r Comes . 
é. Maziirktt—Giulietta SaUct Bardita 
4. paagìura.e Finale 0.W 

T • 

<''^~ ErHani Verdi 
5. Poutnonry — MenF-
> v̂ M -̂tìtrollo- '• De Ferrari 
6. Marcia—-StelluCon-

Qdente • RSàwìi 
i Jka ' . ' a l dà. ™ La notte scorsa un 

parentesi, remoto di Bernardino, seduto 
sópra un paracuVro^michiyro della lu­
na, esclamava : • 

— I niiìionai'i cosi ricchi Ijb i di-

"^i ¥^ì 

'1 • ••< •! 

f» 

, - • - l - l ^ 

hi 
I -

ha stanza in Feltro non fosse preci-1 ,i.I.i; _ . .• ; „ {• ' • ' .v 
pitòSHmeate a c c o r s a c i luogo i s o l t o "^"f^^ P«f- %lP'''' ^ ^ W P ^ ^ 
la diiezi,one. dei suoi bravi uftìuiati "blica Sessione,, e si presteranno : 
non SI ^osse prestata a spegii,erlo. 1. Il Presidente De Leva con u 

«Jdìfii«. ' ̂ ' Leggìàmr Hfel' GiovHàìé 
,...;n/ L 1 

^-fìs-b^ 
- ^ 
l " ^ -

IX 

4 

ttfndo ch^^ì'fimàliimi fe^»i: i qtiàU 
non vennero esclusi, riformati, b r\^ 
mandati ad altra leva, 0 non Vennero 
dichisu-ati renitenti furono tutti ariruo» 
lati ed ascritti a-Va 2a. 0 3a categoria 

di 608 la 3a di 787 nomini, •< vtv • 
Il Prefetto, a tenore dogli ordini 

del Ministero della Guerra, rilascia la 
rtichinrazione di discarico anale, da 

^ -•, 

Z%0UiiUktm *ÌViU*9 :Stàé<» Civile* 
: ' ; : i :det 18. ;^ 

Wascai!©. — Maschi 0. Femmine 2. 
SfioE*!:!. -T- Paneghetti Giacomo fu 

tìioviuiuì,* d'anni 44, prestinaio, co,-
niUgiVtbr— 'Oiilire Marco i"ii Pietro, 
d'anni 6-4, villico^? ooniùgtUo". Tutti di 
Padova.;. ,,;. .. - ;,.;-• , , • -, '%\^^:., • 

i ^••rrj 

Spettacori d cgf?! 

^ - 1 . 

B B W ^ q H M -

iliiÉtfl Mia liiasli. ^ 

- ) = ( -

' -̂  

Èi 
ivé retdzioìi^ '%\ìì}'opdra <rf^>ri)& publlìc^ in 'twttì r^Coniunì' delU 
viaècimento, » del socio 'prof ùueì^^ ^Provincia,- a'òura del spettivi Sihdaijii 

vE'c^o il teslo. del progètto elî 1^^^^ .^^ ^ Tblmezzo. Ci 
g é * l t i r insègnàraentò ael!a'^(^mti^^jisi^^:,ce. infatti che il lermonietro se< 
stica come venne approvato^'dalla jg„ava ivi,tre gradi sopra |o zero, e i 

iM^VrMF^si Icalduv^iio allaiiàmmata, 
ì % ^ ^ J - l . ^ ^ l ^ n n ^ t i b a •edhcati#l!<iom(ì.an:^novembre! ^ 
^. obbUgat 
fi^lléàWol' 
:sbùolé,elementari. • ' ^" •^ 

2.̂ *11 sòeio •ÌQitpi'̂ rib prof. Bucciiie^ 
' con$iéserViiziÒn1r '̂;^if|?§i5wna> prépóstìi' 
idi a'cuni ììuovi usi d'dla sahhid'nelle 
architettoniche -, cqs'mzìo^j^i; r. . HÌ -.} 

: ,,3.,Il-dott. Cpgo.Jfìgge^i SiiUf? me 
omeo. 

'i • i 
• r ^ 

I . ' 

' t ' - • 

.- ^ ^ » cònos.flifi^^'dét^^^'^fébettl-'sui; 
rporetidiiisìg. Eugenio Oentàzzo...Stante 

la patènte ai maèstri' elementari:- v' 
• '« '̂AVti S.-L* insegnamento della gin-

tiastioa nelle scuole secòndarie,J;|tor-
mfili-e magistiiiii jipasc ha ' pure 

ir%cbpo di prepararé^-i*tiovani al ser-
vifio militare. - , , ^ ^ . 

^ a II. ministrò' dell' istruzióne putfi^ 

j i lp toaio accorrere del proprietario, 0] 
idi moH".Sentò» Jl'fuMO ,pD,,è t-ssore 
;speiito7MinVitandbsiMraaiiiio d» 1- 2000 
{per bozzoli bruciati'e pel guasto pi"b-' 
dottogjijlj^Ljtetjttt.dplltì ^»la"da ;stessai 
;La causa di tale disastro è rilenAita., 
^accidentale^ provocata dui grandéca- ' 
^lòi^e^fe'béssi(Hb pel- la stufatura dei' 

ì«^^ual:id#i*àhnb^pbi^del|!éyégiiitft'^ubi 
blittazioneit^é'ftraziono ali' Umciddi 
questa pi'efettura.'H ..mà^^''^''''.-'' •':-'"̂ ''''-

Non c'è a dtre..^.^v'h^, in Isadora delia 
gente di spi 

-TEATRO GAIUBALDI. 
^era ripose. 

'QuisBtft 

ledl'a^ oiaL 

mais»* L' altro giorno una sign(4^ 
;;:oi^.:^a.?'.. ^rvl^^i^^..-'-l'­

Io smarrimento ;di un portafoglio con-. 
tenente lire bOt}, pregando chi t aves-, 
so rinvenuto di recapitarlo al proprie­
tàrio. 'Mi •sono dìnìenlicatp ^però di 

taggiungeré: io- recapiti col denaro che 

Il Gomitato pailamant^re per 
r Kbpltzioné-greiduiii^^elj^ 
ci comunica quanto segué;.-̂ > î'• . 

(C(JÌ indispensabile c4ie iutti i 
(( dep,utiiti,iavorevoli :aHa,til^p|izio-
« né'̂ aelia tassa del mp-ciuaip ' siù 
« cereali inferiori' si trovino in Ro-., 
(c ma non più tardi,di lunedì pros-
«'Simo, 24 corrènte; w n̂ ili?^ ;̂-/ : 

pi^ia/ché abii;atin:vìa S. B^tfdiiM), c 'è d^r t ì l^ l t i^ i ioÌ^égu#^i :4&^yà il 
sSfe t r in una s tanz^a^pìau ' t r i^eno, [il-óprì^tar 

L-altro, giorno, mén-
jt|>^^tifui-iaya la buf^r^, una^b^t^^^i^'^ 
firettà a Lido che.contoneva5 persone,, • «.a.. ; . » . " - " . " , V.".. --..«^ r—: fretta a L.iao cfte.conionevao persone^ 

l.lica é quello della 'gtfèrra d e i e r ^ W ^ e quali ^iu'^l^^aaiipaVovoigeva? 
M'anno à' accordo gli esercìzi e gt*av|.sl presso ìà Ceriósa.- •'' !-,;ferii{ '̂.; . .-̂  
dì successivi dell'istruzione ginnastica 

•' . . .- ^ • " B 

ià' relazione ali' età • è sviluppo fisico 
<\eî %VQva 
; « •Aife SCTTelfei^cilbtó' ffflbti'nili''di 

MT^radb^ 1f^ginnastici^'^lvi^à '^c^ati 
^erò esclusivamente educativo: e sarà 

regolata con,.n(^|;me speoia^tb. 

lavorava'attòrni^'^li^d tih^^sUt/'Véètiito^^é 
potete iinmagiìiarVii^e ci lavorava coli 
impegno, penyaud'o che oggi, il dì d^l 
Gorpìis >i)ominii ,̂!: lo:;,iivrebbe^Jj^òB*-

|sfttb'airpi|(l|Bl^fisseggiò. L'inipegnofe^? 
anzitantochf'.sebbenelàvoraaseactìatìto 
^alla finestra,che riesce sul̂  sottoporr. 
tico, non alzava unii eli ..occhi,, nem-
imene se tosse passato il gran Ivan dei 
Tartari. La voce della ma,mma eh • 

il portafoglio-, contsnerttè le fiòB^càrlé 
dì nessun valore; il-denaro; era spa-
i I t o * • - •, -- à ' r - '-• V t ' l \ 

Non c 'è che direj 'il ladruncolo à-

IOatc 51 vwsf!•« suona©. — & un 

L L * I 
.M . • 

r 

'coniandi>fnento della legge di P. ,S.' al 
.quale conviene obbedire,,., ,, .,, 
L aitraSsera au ora larda un indivi 

•|- naufiaghj.sfiiebbero tutti mi^^-a^l: p ò 

. : Nelle ele^ionf di Roma, ; facendo 
ilo spoglio delie stìhede, vennero 
scoperte irregolarità in una sezio-

._ vì^ presieduta, d4i.Gleri'cuii.^^^„ 
\. ,Tratterebbesl•deìl^iul*luliatìtótb 
dell' elezione,' ài-quale portérebbi 
r̂:ie,splusione ;dii.Aido.braiidÌni, cleri-

'cale, e: l'elezione dì .Betroni. / 

\ 

W 

t -

riuiscese per accingervisi nuova-

:m?^ 
,,f ;4r^^.4io:,A :formare i-uia^sstri di 

^imì^Ìi^>; l̂ eiTi ìéi^^i^l^td^^ 

di discipluiii, e SI deve ai coraggio ed . ^^/^^ "• ^- f. • . , '• 
talla preinura/:4i8iì sergeatie delia mede-'hi^il^i'f"^^M> e^sulle bracca ,dioquuÌT) 
^sima, Labar^i^isiOj e dei sHd4Ìfft9r.^; iclie,ignoto ^Vtìloc!mano,nse^n',errt;:dtT; 
,toliu. e Fio, Se ' Ì-Ì)erlcolanti'fÙrouòT lifìaiinto. ' ' .«.aM&̂i: . ,: |t:oliLM.; e Fio, Se 
irsUi in fcaivo. 

'pericolanti "fijioiWT 

*2,.ipotranno esser£sijs|ìtuiti ;COJ?SÌÌ nor^ 
mali' di KÌnnasticài' suss id ia ' dal Go-
verno anche p»easp le Società ed istU 

f T ^ / , - . H i . ; ' • . ' ' ^ ' J ^ •• • ; ;. • ' ' • • ' • • • - ' - - • • • • • ^ • 

tu'iioni: gi!ŝ nŝ ?4tìch;e ^secondo le condir 
zioni'òd iprogrammLstabilitindà ap-
posilo régoUfnd'ìi 
•') «.Art. 6. Ai corsi magistrali auturi-^ 

ì. 

.Padova 21 Ghigno I , ' •A\ 

. 1 " 1 I -• t 
* 1. ? / , 

^raando ciflquània ,m 

T • 

•Ottenervi l'abilitazione a l i insegna­
mento delia, ginnafttiua nelle scuole 

'I 

%ècoad,,^^^^, _ 
- '^^11^8^'. La' apeaa peî , il maestro, 
per.ifjocali e.ì.por: gli attrezzi delia-
gÌnRastica,,:;VÌène regolata secondò le 
(lór'rìie esistenti; ' . ' ^ ;; '• 

é^Pei corsi magistrali aulynnEill| 
ptìtranno servire le palestre delle scuo­
le secondarie, normali e^^agistri^U. :e 

«M^i't. 8, Alla .'ipesa per U ispeziò-
'si6 ifi.i =sussidii,di cui all'articolo 5, si 
• l l ^ ^ d e r à sul" fondó^del capitolo, 2§, 
del bilancio dèfla pubblica istruzione, 
intitolato: ce Sussidii all'istruzione se­
condaria. » ,. , ' • 

«••Sarà iscritto al bilancio un nuovo 
capitolo con i i t ì to lo : «Insegnai^ 
délrà girintistìck. » , ' • \ 

• , * - " ^ . . - ' r - . I - • 

.«iLa, somma da ioBcrìvorsi in detto 
c.apitolQ f̂tper 1' anno l S % , è di lire BO 
nniiv. 

%o •coUa;'vtì««um--''iVè5fri^'del; dare lln 
d'elazione - -•- -

Una .scena straziante successe nel-
la casa della danneggiata. Colpita in 
i(fÌW''che'di più'^'caró Hivnno tutte le' 
•belle s ignore '%la vanità '-^-i'a^^f/CK^ 
stî a, pioUgonista si djspei'ava e vo-

Irip. poi" far-ffiozzar? il capo a quiintl 
pòtean esser^ sospettati autori del fur-
td^'l^ j- còrisiklì amoi'évoli della mam-^ 

dr una gentile e innyìatrca ma la mdusHpro però,,,iij.lin;]itar3i ad. 
7)a non^ci h^p.;co)p^.id^yWo; iuuj) ,co,:̂ ii ,semplicissima;;r^reòar^icioè 

vj Si rifiatò ed in quella vece nsifose 
con una sequela di ingiuiìe'èli* indi­
rizzo di quegli'agenti; , - • : : - •'••\ 
: • Quê M/. peDSaronP allora di condurlci. 

;in gattabuia. ; ^ ^ 
'• •'ffcatffò..<(iiirBlj>aadi. - - l i tfliro 
era abbastanza animato;.da..pioggia, 
troppo iunaa, avea rinfrescato l 'ari^ 
e-largente nella certezza dt non sot-
,nr tanto caldo 3'era data convegno 
ial^OàribaìdiJài 
. , ; . ^ , y . — . ; - - • • - - r ^ B - t ^ J , " ' . . - • • • - • • . . , • • • ' , 1 •• • 

: :h Eriiam andò,come U solito, egre-^ 
•giamente, ma il: Ballo ,in .'inaschera. 

• , Ji Veneto Câ ô̂ ico pubblicg. una 
leUèra firmata da'tuU|i,l,^yescovi 
del Yetiéto édìretta al Tapa per 

jcbiedere « che peride'tta' P esame' 
^Mié virtù del: venecato Sito P're-
;decessore Pip-4X:J per passare poi, 
Iquando a ;Ltii piacesse, adincoare 
Ja'causa della Beatificazione. » 

- L 

filatale l^s Si e né. i%hièM'sMn&'t 
é ^ 

' . 1 

J L I • 

;: {ì:^O^ira. Co;t:m^tÌcolare) : , 
; ^ , Roma, 19.: , 
E.si caniinina;,,;Ma,lgi:adoiuttele 

opposizioni, malgradQla gg|?,rra,|Oi>̂  
ganizzata e recisa, malgrado 'le 
riunioni tenute per impaurire ed 
agitare lo spettro' di passioni re-

, . • .1 • : f aionalì, la qnestione._deL macinato 
che andrà in scena domani giunge ^ ' ^ ..-..^^v*.,^ i*. V*Ì»Ì*Ì,V 

{la cronaca ieri^.uptyipo^q^/ coa.ten.er# 
luna riga di più, l'avea invasa faritìb^* 
ftema delle eleiiòni^^eisótó' oggi'- iVil-'è' 

. . • \ . - , ' - • • • • ! : • : - " • • * • • • • ' • " • " • ^ • * - • • • 

[spiraha aere.,,,^ .,..,, . .„ . ; , . .,.., y 
^ , Dunque -TT-, com'iod'iho-annunciato; 
i-^ martedì'Oy^^era or fu i iéaggiò det 
k rn^ ì rd •dei'feiar#<rfft^d^i^^^^^^^ 
le Signorine Acciaipii/,d|rigonoi con 
'tante care aiTetiuose. , / ' ,Ì 
• ' ' 

: Il giardino era pa ra toa festa, 'e-
mólte signore," parecchi si^norrfaceìi--
ho cP*'onaÌiitorno allo^ spazio destinalo'^ 
al"^tfflnti^/pÌCQmi che,^y^^ 
pon^.tìn;!bel nastro rosso i bimbi, az­
zurro le- bimbo, cominciavano a can­
tare *ltti loro'preghiera, con un accor­
do di" voci inirabile cosi da dar, dei' 
• ' - , ' ' - ' - . - I -, ' • -

|Uunti a i coristi del nost^-p teatro, 
^ Oofltraista, stranissimo colla, pace, 
colta gìpia che spirava da qiu?ìia fe­
sta facoaho le grosse nubi' che un 
vento impetuoso accavallava; uel cielo 

^daidiretlQre dèh Monte^ di Pietà, av.? 
ÌVÌStfndòiò dei flirto tìiàfferto e" irìcari^ 
Condolo (il feriiuire quella vo-ste Se 
qualcuno la nortasse tra i, Sucri maiv. 

Il oonsìg|io della mamma-e^a statò 
ìbtiótib davvero;' il giorno dopo dii 
'fatto una donnetta, si presenta con 
un vestito, che avea ti\tte le:apparen^^ 
ìze di-quello rubato dila nostra signo­
rina, agl^impiegati del Monte : • < ' ' ' 

''ìS^^Favorite con me, buona femmì' 
(ipie .parlò, uno dr ,essj, e la cpndus^ 

dusse dal 'Dirottole. ' • 
: Io pagherei non so che cosa per 
possedere una fotografia di'questo e-

•̂ |iì;.9gio signore -^ h i regalerei ai pub-
hjicò, che pe son ce^t^,i|ft^>ne. s^fi^b-; 
1)e grato, poiché un tipo di astuzia 
simile sfido a trovarlo. 

• Saiicte che cosa fece quest'egregia 
peràoiia per assicurarsi che la, ladra 
non gli sarebbe scappata? - - ' 

ipi^oprid ìii'tejifipo per coloro, che co-
^m'inbianQ adWnpiarsi• uijendb ciasche-: 
i t #H4 ra ' •'• :̂  l : : - : . , 

è entrata nel suo stadio uormale-

ciamy deliberò di cbiainare nel pro-
4prio seno il ministro delle lìnanze 
ed i i presidente (lei^Ccnsjdio. 

Il. l̂ ia;ficìani venne scèTtb non 

r -, . Si-ridéìtiilieon di^^Castiglia'' 
con quel -che segue ' , ' ''• '' ' / ; 
•••'• M o r t a i o ' d è i ' b o a j i ò l i . •—""Là 
Oamei-a di Commercio ed Arti ci;,co-,i^^^ ^i»^ ragione. E;^li è deputa-
^mu^icr^ ; -.̂  ' ^ rv :.: ; ' ^ t o diitìBoniì\,:di t t n c i M i à e .d i u n a 

Padova 20 giugho. Partita Gi'«fp̂ ^ 
ponesi verdl^lire 3Ì60 a 3;80—il chi-
logramma. . ,, . 

' Óampo^^an/pieiq. ^0 gi^g^P- P^it'ti,la 
Qiappouosi verdi lire S.QO a 4.30 il 
chiiògramma. ' , iaVrebbe {potutp/lare, un, "deputaio, 
•Piove di Sacco;;20/^iugnò. Parlila, del l 'a l ta I t l l ì | ' 0' d#'!(tiilia meri-

giapponesi verdiaire'.S a 3.60--7,giairi ; dionale, a,ppunto ,p,érGbè^nan?ainte-, 
0 di semente nostrana lire 4 a 4.®, no- j ,ressato. b ; .per questo anzi^che sin 

^•provincia ólfe poto benelicio senti^ 
rebbe dalf aKlizione- del macinato 
mi cereali inferibti. Il s 119 voto ed 
iil suo giudizio Hanno diifff̂ ne Pb-
^spetto d'essere neutrali, e Verta-
rae'hte più sp âs'ŝ onati di ììueiricbe 

livoltini lire 100-a 120 il chilo^VW^trlmO. rjiomflljto egU venne de­
signato come presidènte e come 
relatore. ' , •gr»mnra, 

•WSsarlwdlB". ̂  

il 

— Ieri sera dalle 
guardiè^dì- P. S. certo F, veniva l'HC-
coltò sulla puhblic^.^^)(ia perchè "b-j^Jjj^^ 

briaioo in modo eccessivo- e da Gsse,.p^^^^ # » a y e i ' e ^ p n l p r p ' u n a ^ i r 
condotto alla propria abitazione. liscussimie p re l iminare ; ' la . quale 
. — A certo F. fu rubato una cavalla..sgotubi.uS;6e ogiii dubbio sidle in-
d'auni/ i di mantello bianco e non sii, | tensioni .vere, dei .gofvèrtio,''Sulle 
a chfeàttribuire tale furtp, - , iqiiaJi correvan'o t^ntléd'tìiVoci. 

; . i l 

m 

\ 

} , 

- r ! . 



w/^i-Tr^'ì^r.^ 

T? 

fe'i'jji'i^i^ì'f't^ f '^f'^n -"f'n ^n^^^^r^ 

Xf/rrah gli altri, un articolo 
,., •h7/o'̂  favorevole alla rìdu-zipi^^^l 

contrario ali' abolizione, àve^rSu-
torizzatQ.,molti a credere che tale 

fer conseguenza si dovèséero cre^i 
Sere itiiitate le dichiarazioni sfatte 
dal ministro del finanze il gióftip. 

. <lella sua esposizione., .. 
il Tanto il Gaìroli,quìinto^il Sei-
:,smit-Dodà fyroiio éspUòlti ^u 4&-
^̂ iStO puntoi. Non'canMahoi^Ìidii>t-
'ritirano nulla dèlia loro dìcliìalrazio-

t* ClUsiom della maggioranza dàlia Com-
mitóaiorìifj; dìfendendo!e*^dmie eTOSfr^ 
(ii ftitte da Velini, e tratta soecial-
mente dai óòiiéiédi oritiqiualj^cueicoa-1i>':*^ ,.~'-^^^^^^^'Yi""'^* . j- • ;^^^^« 
rar!ametit(j air avvisa 
itBHé, diéaè m'éiib;.perièòidst della & -
ipèaisiontì dell' iifcru^iòhà delle'sebohde , 

Ctilegorie. 
..lbiMiiiisM'oJ3rHsztf disarninata^ 

pilpposie mdh-ìz/4ilegìi, Wl?eì;"man^osi a 
d;ìsci|ei,e Heuialmènttì.v l|isti'uÉc^» 
delleìsecontelctitrìjsorie, f émstìdii^xi-
tiotpaii, tì le cuinnugtiie Aluiue. 

.me, Insistono entrati.bi^ P?i'ohè-bi;j,^ .g^,.^ ^ Ĵ̂ ^^^^ ,,,,̂  ^̂ ,̂ pl̂ ^̂ ^ .^j_,^^ 
zioneitì si sforzerà di riuscirtì hèll'in-: '-accolga la propósta della, riduzionGj 

iU raccomandano Mli,, studìi^ìUa 
'-commìssionej nKnofi^ He ferino 

f Èssi :consittran(5 la dÌst:usi5Ìone 
IsoUevata da un altro : punto j i i vi-
pta . Non vi ràvvisaiiò hè '̂4i'è î*eC 
il 

mìHmìsd^lllim assegnato,una jpen-
ji^ne annua,<ìiUc^960,conalaci^ 
ido dal primo luglio, a tre super; 
«Uù^elia^pedizione dei fratelli 

tante a Mvia'nQ|J>sacanì di 
e McchìdhtwSoiOiSiHa. 

Ancona 

^ I 

;di FirenKe venne con 
statato dallA comhìissìohe d'inchie^ 
%tr di 175ÌÌnilioni. * Or 

j - t -

"i'fT, 

t̂ oiiio corifidundo alio la.caMjeiavvorrà 
^ccordAvgVi/occoi'rtìiido, èi\ oUrepugìar©^ 
dì uiòunjioco It̂ j ìonrmiii 8,laruii|t|i'Ì«i 
bilati£io|a)ip|t!àiÌiéÌ poi |ssoltVtiifii|ri^;' 
coatmi'io ai congedi anticipati. Riguar-
do itUecOiapagave Alpino 'mm^euie lu 

'4 

:#JE'U publilicato il libro di Aurelio^ 
Salii su Alberigo (xei^^^ etmhrà^ 
diziofii iieL::diHUo pubblicoM Ita-
Ifà. dedicato agli atudeuti dell' IL, 
mversitài 

^ 

1 *^ 

•a 

liispusio^ad atit'uajj{ per quuntqièpòà 
l i b i l e . •' ""• -̂ "̂••̂ •̂ -

S6'/?t e /ìe '̂i^oltf-Tittifi desistono dai loro 

„.. -, - — -^ - . , . - , - . i l La Pii/o?^a alTerma che ì par-
ioiiali; uè altro, ma vedono sol- SQ"«''«' ai •concetti manife.uiti ed e ticolari contenuti nella.circolare del 

carduiale Si|nepni, relativi alla mor-: 
te e ai funerali di Vittorio Ema-
'liuele;'sono:niòlto loatnni dalla ve-; 
rità. Il càrtjl Simeòni 

y-i'teìlére'inc^apàcé di 
'dovrèUbe sKienUre il dacUmeuto. 
u, Jaccifimo osserviu^e che .queffa 
CVcolare fii.jgià dichiarata apocrifa 
dai giornali'^clèrièali 

fl.iito)^,é^,tìd^reìigliÌ (ctff̂  dì violori-
; cello). > 

lnson)ma Tu un. vero ittònfo elle as-
I r - - - I 

sicur^yi ooticorfloJfcdél .pubblico agli 
altri .coticei'tif:tìdvuLienoii sutìceasi. 

^•y •• ^ i h n i ^ h . 

fÀtffmùaSffìfff'ii), ,.,, , 

?^M 

tazze 19 fr. ; per 288 MliisJ2 
570. tazze 78. — • ^ * ^ : ; . 

Deità in TàvàUtte: per 1 2 ^ z z e 2 
fc l & « i M 24 tazze * J L | ^ c . p e r 
48;-taiezé""8 fi'. . -̂  • ; , ^ ^ « ^ " ' 

Ótttìa /)u iittriH «• C. (limited) n. 2 
ìa Tànimaso Grusn^iUàme in tutta 
ì città pi'tì.'̂ so i ptfnctiiull 'farmacisti 
droghieri. ^Éi^ 
f^^dom. Luigi CorneUoj Firnviacia 
"Angijìo, Piazza doHe ÉÌÌÌQ -'^rnherti 

dli do 
Mis'il r 
la partenza d«t S'''Ìf̂ "'̂ '̂ '"'̂ "̂'"*̂ ,̂ '̂̂ '̂ *'' 
IH' r^^Tiabift^ ì t jwviì inò !^amanf|fi!p^ 
lesto. ..- '., ; ^ „ -̂ ^̂ ' •. 

li Daily telègraph ha da Berlino che 
la Bu.-.sVu e ì* Austria discutano,hu 
Stiono di comprendere Sofìa nella 

Lorenzo farm. succeasoi-e \M&A 

C o l I O M a g g i o «81f%^ 
^ ? 

S : si è ajerlo il f eiialo SlaMiifflrto iirirapffl 

Itanto una questione economitìa)ed 
%n upprezzàmentò di iSitìvenienza 
apolitica e fìhàhi!iaria,HsSiilia quatle 
;|essi danno il loro, parere, lascian-
iltìo., che giudichi la..caniera. , ,,,, 
|t,,,rsQn iuanca chi li censura per 
Questo, ed è naturale, perchè tar-. 

lini A'orrehbero''.che; il ministero 
î acesse questione^di gabinetto per 
ifuiia proposta, ja^ quale toglie 20 
toilioiii dall' erario,' e non dà nulla' 
Ì|ai'^òo^tribuéuti; [ ma,iie le proteste, 
^ptì gli 'eccitaniéutì hanno, .potuto, 
[istnuoyerli dal loro proposjt^ e p^r-
!̂ e,v,eranp nell' intendiraenft). dLJlaT 
jèciaire la camera libeca di pronun-

i: Udile^ queste diî hiaraziohî - la 
f^iuntu non se ne accontentò, h do-
|nàndò sicttiàrinidhtî  ŝuUa î lPbsti-
M t a 'coinroissìòite per iì pésaióî e,' 
4|;oÌTiè pure sugli siudu velativi, .ai 
«saggiatore, bi temeva che questi 
Ifatti implicassero il divisamento di 

»roluilgare atìctìhf per molto tem-
i ' Ire ^quartî ^della: ttósà, perchè 

«jl^l'peiTliero di abolirla del tutto,, 
^ éebero-uti vero - ̂ spMpM^teié 

StiuSvè spese per, 1'aGquistoi.e la,. 
allocazione ffiqtìégWtruiAtÌNfì 
p 1 ministri diéderofpiegaZi»a6-.|véhd^^^ 

. particolare. aifiW^^ehest^tóAaKf déìla: Rob&a,p£Ì|rQdpsè4S5tì^un 
btudii su quei congegni, vll9#n: 
-feonrlrtpa Tìóviti^fiia .1' riWnoKta. ., hfì 

ordiid del giorno. : i, . -
>̂ ,l)iscutpìisì quind i i catiitoli^ijalciinij 
4ei quali ,dau»o argomento,.a.-y^cco-
in^nduzioai di, JSrco t̂f circa i, carabi^ 
nìeri, '(ii Omo dei cucAÀlé^fioi'po dei 
veieraid) di Ma^m sopra la rimonta 
(lei cavaUi, di Massa.,t;ucqi-wc-!4;:Vtì.eo-
slruzioue. ?d' una fal^b''ioa d'anni^al di 
qua dell'Appennino. , ,, », : •-.,.'>':{ 

Approvitiiaiglistanziamenti complog-; 
tì\vi;rdi:quest^,liUanmoi . r . 

À,n.niuni!i,an,^i,isettei nuove interroga-? 
zioni a miniatri .diversi fra cui una dì 
.Cavallotti. Qà alti 
del • mQìy\Q\'midmn 
pubblicato; e.^opi 
ai ple|ii.P9t*?n^ÌiirÌ,, italiani . nel.,. Con'-
g('essp.4tóBerlifio, rispetto agli , i,nte> 
ressi della Grecia e degli ' .Siati jnW 
n o r i . . • . • • . ' ..--. i .!;. ' .! . 

I dtìn;te veUtìvo ,jgii;os9eryalo|^ii^^ 
ŝwf-i 4^'^»^^;.tU^.at)lM|»naJ.o mâ .̂ ^ 
tavta i ru.sHi contmuanp: i/̂  prepara­
tavi \nUslÀ\w4^-;posV^io\^l vvistie /verso 

? * : * 
K = ^ ^ 

^ ^ ^w 

•'il 

• ì 

•-1 
'V , 

l.i;!!f • i * ^ i 

Il'̂ Sèco/o ha; da Parigi 20,:, , 
'La;seduta terifc ieri, dal Cqn-

sigliO^%Unicipale :l'u teiiÀiestosa. . 
mn 44 conftp 25 voti ^ ^ppi#. 

della^^GfèòJ4%^^Oong^ Il 
•- ••• • " -' ' "' • -aéauté 

fra Ì: 
luleeati dell' Austria, dell' Itrghillerra 
e d^la Russia c ^ M Ì K o . ^̂  ̂  ^ 

ROMA %.fc|PHrt4.Hl0l dollê ^̂ WIsffi 
VOCI colse circa r aiuìiì̂ ^SÈone delw 
Grecia al. Congressn-ìl Dért^fo annuo 

Presidente deciderà a quali 
-W!4St3tcVa la' Grecia: 1 -ftoUoqm 

:, PRESSO LA CFf-rA^ DIv-BELLUNO 

'Proprietà Giovanni frat^Luccìptti 
Medico direttore ^alU curi«i: 

i/iwito nello StabilimenioidrSmapico 
'délV Ospite generale di VencMi-^ 

'Medico consvdéhtfiHn VénR7:ia^;x«&asa 
d«i»it. itiAftoiiitb' mntsenàére. 

" ! ' - • . ^ • , ^ - ; • '.! '. i : . ! - ! , - i J . . V - , ' • : . - v 
T ^ 

QuestoiStabllhnentd fondatone 1869 
si elevala ,452 n i e t r i , ^ y j ^ i v » del 
mare, diala 6 chilometri dalla citlsV, è 
sHuatO in una pìttoro«ca posialonq sulla 

*W#^^id^l Piave e.domina i^i'^bella 
i lé_ 4oi:e..tà Wì l fa : Idbl minti^^ 
i aria asciutta, elnstìmi. pura^ 

vàia',. la,. f ìfeppsta;, del présidentei'l zMcre?W%nà amnussiónl' ^tìjdecisa 
aiore 

. ^ - - - ^ - - ^ u - - ^ . 
T .a _ - J 

• i -

ria. grande féstij- nazionale che avrà 
luogo ii 30 giugnp. In- 'consegueur ? I 

ANTONIO HOl^AUOl Dimttore,, , 

Air Esposizione di Harigi, nella 
sezioae Italiana le ĵvendite aumeut 
tan^^jielle ^ndi^ne più jmDo^i; 

iiprodotto, pem Mempi©.'̂  tei. 

bjjuque irapp l̂fjlfe).' elììji-i' luogo 
iin'vivissini|, c;on|:;asto fi'a il pre­
fetto.-della Senna'gd^lfn.embiri 4̂ 11a 
maggianinza., [ , | : , ' ""^ '/' .'"'' • 

Questo i^pidente^;^a^endeia^Lìta-
iile-ite ritiro' dèi uvefetto. 

41 
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<• ^ 

.^^^Vi^a- ^ •.vi-ì.::^.: 
- ^ ' ' ^ Y • - ' « M - V ^ ^ t ^ - ̂  i - • F n 

lendere pef petiiaUJ^Wp 
Ì)er togliere . moprvessazioni, \h. m^;(t^ao,™^-ancni| a un p^ijip 
1 u a i i ^ i i i ^ e r ó g p r i s t a u c ^ » falla « 0 5 2 | ^ e 4 ^ i : 4 p p Q^^ 
i a z i e S dei contribuenti, anche se, s t o a , | piedi d un ritratto di don-

1 

La polizia, in (Ìè.AiS^n|ì. 4|i ricèT-'Tilaà 
vuto ordmefdi^aiìrestare doyufque 
tutti coloroijchè ^ccolguno'"*sotto-
iscrizioni pei^il jEbiiìo elettorale del-
J'Associazione dé'rftale^eì soci|ì,listì^|j 

•• pov se:|i»^,uii;;sQGiaUsti aou^fe 
riescono 
giptnalì^ 
i tòfii che E 

4t^s®KÌK»':-m«!"«ll©Sas®, s©aa»;«a issar» 

«fa lj0aii^lm„'«I© 

rf 
M 

|w *r n>j_ , ^^^•. »^ J i-. 

dell eftalè miteì acqua limpida Iprura. 
eggiei^rff TOma fra le potabili, I4 una 
tenn 'éraWcostante^di , % R- r fca tu -
Sdisce obbontlàMeida ifriàhoccitf cai-

iL'gma siccità. ' ' ^ 'ili 
l^i^utìno-conripleia di tuitisKgi ap-
lareòchì >ìd( otérapicLi i più perfàiona-
ti. ~ Brten Maria e . . . . ^ ^ p M » ' ' * < iHJ#r%ni le !e t -

>*'ici,„ inaUtziflni, a.ppareccai.;di elettri-: 
citala ;tìorrentQ continua^ed inìotta, 
piscine e vasche da bagni sem'^ioi e 
modieal.i,:tT;G'nnìtstica, schérmi, ba!- ' 
to, musica, bigliardo,. Salo di coìiver-
sazioné endt1ettur(w:r^ Salone chiuso 
deirarea di 280 m. q.-ad uso di pas^ 
seggio nei giorni di pioggt«f;'^g^rvìÌP 
di Postate telegra^n^Uo^tabiJimento. 
arvew4,Ti d i taa^ta coiÈwektciaza . 

,1E 2DPrlCATDEE Ùì\ CAWm 
>: 

1. Goiiimiŝ arniĵ ie, uqiabtóe ,vigoro; 
Éauiente, la: Mpropos.ta ^ t̂ólnisteriaie^ ^ 

ftap ciani-liL 

lunedi e.,m.art^di,y§rra,c,ei;tamente, 
.ipresentata^alla camera, dove sarà 
toggetto dì yiVa discussione,'e dove 
irovei'à''ardènti' oppositori e so-

• ^tenitori convinti niólto numerosi.-

^ s 
( i 

1̂ 
^ .4 

jsvffc^,,questo: CastellaTii,.ii, q^ale 
onora il nome italiano in tutte le 
esposizióni nazionali ^che ti 'mode-
Tati ' he'garono il loro voto- à con-
'sigliete comunale ' d^RòtilA;̂ t̂ à(ite-̂  
ponèndoylì'uhclé.iicalel ''..'.' . 
'' Vero l'iffterpiir non:riuséeMÓ, 

I -, > ^ F I-
L J V 

iiertetta: salute affi 
lati 1 pili eEitenua.t!,,,Iĵ jî ;,i>nd(̂ h,̂  dalle 

«?^y^HrÌ:in^S^^^ion;U;^s^^p^^|gà^trìt),' 

^kii 
1 L : J' ^ t J 

dannato ad fes&re rinchiuso nella n^'"^^F'''..'"''"'.'^''''.^.''''"'"' 

elle si prepara da . 

di petto, 

I n . 

! J ^ . h K -

Stìdaft* dfit (;Ìt>j*rto "iiO, 

Iji li Presidente 'anniìnzia la'morto^'del 
zigene tal e Gri/'^ni, deputato di Lodi; © 

^^e cò:mmemor*^.lÌ.vJt'^ Q l̂  ,t>tì»eme-, 
|eu?5« yer^o l'e^^^ito e la nutria. ,; 

Famhri 
''Bertolé ed il ininistiO i>/;^s?_a,:a;npme 

^el Presidente, rimpìangeauo 'là per-
4dita fatta. „ -, , 
••... Pi'oseguosl lii discussione sul bdanoiò 
l e i Ministero delia guMxa. 

ae'a'fsVr 

•̂cessi dal bilancio del ministèro della 
guerra, sono àSsólutknieHteinsufiìoien-
%\,W\<ìQ QÌxé'^Mtì'izacapo volle sernpli-
-tìcare, riordinare e migliorare l'ordi-
:namento didl'esercìto ed i> servìzi mi­
litar), che molto ha fatto per tale 
Scopo, ma ,ché''certò,"imh-:polè com­
piere l'opera inttupresu. Confida che 
|1 ministro &ucceduLogÌì suià per re-
i;arla a coiViphnento. '' 
'^ ttU'-iiiiì - & m%mhri \nmioho 
éi\\Q, lò'ró'^'diiiniohi-^cìitìa 'l 'istruzione 
leile^^^seconde catygone e l'ordina-^ 
mento t\Q,\\(ì Comp^igfiio Alpino. 
: OTarci'im j ^ a l v i s t o f e raccomanda' 

al ministro di svincolare maggiormen­
te dalle còiidizioni imposto dui rego-
lumenVi il mutrimoiùo doi militari. 

L'on.-Eoglen proporrebbe ,iLse 
guente progetto di legge per, abo-[ 
lire il' macinato: - ^ : , 
' Art. j r ^ ^ B a l 1 ̂ gennaio 1879' 

da', tassa del macinato è''abolita. ' 
,,. .Art, 2, -7-;E m sua vece itiipo-, 
'sta uiiasoprattassa governativa sul 
òonsiuuo,dei .cereali e delle farine, 
come:,feegue: • ,. : . - ,,.„; ; ,• 

Grauo al quintale .!.> 1:50 , '* 
Riso, grano-turco, segala, avena, 

orzo di Ogni specie I. 0;50 
. Farina di frumento 1. 1:50 

'Farina dì^althi specie, 0 mista 
hi'p 'I 

,:, ; Art,,v3r"~- L'esazione della tassai 
sarà fatta coi metodi m vigore per. 
il dazio-consumo. 
f̂  ;:(Qtièst'articolo ]̂ tiò sopprimersi^' 
come sottinteso). ì̂ :̂ .:' ^ >'"^ 

fotezza per^diSe ìhe^ì perlivei?.jOÌT^ 
traggìato l'imperdtore' in :occasio '̂. 
né degli attentatici Hoedel' e di 
•Nòbiling. 

. h uùopo u\\ tesoro'ai questo rime-
fUo .rtgenarutore delle loi.ze, traSmes-
,so,ci,.a*ian4|^19|4ii^to,x^teru,i;ario in|lese, 
v^rtl^*^®^^^^: W t,MH0,4iJ^|le,^l|g!9ni ' 
• doveri''ipipica viene coltivata con una 
rpaàsipne'Sp'eciulei': ; Ì: ' ; | 
r '^Questo spediQcOrisai'à- senza Abbio 

ipreferi'to, pofeìrè'Nèsso rrmifaltorai me-

i *: I? 

U^ 
•vfc^L-

i j 

1 

" catarri, so'nVÌCìinientò,!s'ieria,rievralgiaV 

N. 80,000 cure, compi-ese quelle di 
'Il Setolo ha da Parigi 20; Imolti medici, ilei duca dì IMuskow, 
Il nrimo Goacèrlo dato d9.U'occKe-.l•della signora ii\aruhesa di BieUu,u|^c.' 

stra'tftììaneserfliia Scala, nella ^imim^^^^^^^M^^Ji^ 
prile tSG9. 

;.. db: Dot t. .Antonio • Scor^l^)Xj.,gÌu 
al tribunale di^VtmeziH. Santa "tìàfìa 

deciso. 
Prezza li. » a l l t e 

del .Trocaderb"^ ie;ri alle ore 2 pom. ot-
•tetinj34grandissiino4*&uccestìo.-.Benché. 

oltre tremila persone, e inoltissime uo-
tabuita del mondo mnstoale,. . . ̂ ., ;̂ , 

La'sinfoniàiin- rfq del^imlié^tfoiHrO-, 
nese Foroni pbbe autdausi ^irolungHt!. 

i fegat 

Rende noto il sottoscritto a tutti 
coloro òhe pOss6nW''%^ che 

•UH 1^7,7^ ,da, m a i l no" 9^^£^°si dtìhvenoto col,succèsso-

ì 1 

•''' Sulléreleziohì' di Genova si legge, 
sul Movimmio : 
, Non si, conosce ancora nulla aul-
Fesito delle votazioni. , ' 

Non crédo però che i clericali 
possî po ottenere vittoria sui liberali. 

CiS sarebbe doloroso ; e certo 
si riuscirebbe ad un consiglio la 
cui vita'non potrebbe essere du­
ratura:; 
' Vi è probabilità però dì un con-̂  
"siglio luisto alla foi'uiazione del 
quale concorrei'ù la li:?ta pi;o^|;es-
sista e la lista liberale moderala. 

Il re hj\ nominato alcuni cava­
lieri del merito di Savoia, e fra 
essi il prof. Carducci. 

\&'sinfonit^ ÌÌQI Vèsfki Siciliaì\i,d\ \ev:^ 
H',,'ta,'qualo ifu • jeseguìta con slancio 
portentoso e destò éntnsiasnio. 

Le sìnfoniójdel Giiai^àìiy: di' Gomel;,'; 
dei pì:optessit$pqpi ^ì l'oìichi|J4i, del-
VAsseiiio dìf jQovi^itd di Rossuviv'̂ 'tì̂  ia 
Onverhire cùiVCòilulano di BeViliOv< t̂i, 
furono anijlaudiitiSbime. Piluquij^muuu 
ÌA^Contèmplàzione Jlel^Cà^àlart^Hfes^ 
Sime nello $cìwrzo-^'^^^'>0orture di Bei-r'̂  
iiòZ" produsse pooo éllVitio. 
' Il maestro Faccio,; e l'orchestra eb-

berO molte ovazioni. Tutti mj furono 
elettrizzati/'gli ìpfliaasl;^ftìr(^^ fì-a^. 
gorosi: l'orfìbostra |iiono'con ammira­
bile bravura.'j f-

à-

prodbttf b%'f # | t t ( | 0 | | n i i o^ (||2ient«,' 
e pei'cio.deiiideroi averne' altre libbre 
cinoue; Mi ripeto con distinta stima. 
• •V mi£..iy jtMcfdiPteotTF... 
• GwrtJì. 79,422. — Serravalle Scrivia 

Le rimetfo vaglia' postale per una 
scalchi della vosl.ra inaravìglìosa fil-

' ÌUìimhvnlMiéà.M'al^ioai m^iM^'Ki 
0im iihvitu mi;^^ogljo^oì|«9?!is# 
^hiodenitamente ; gi^.) da tre'.. unni. Sif 
abbia 1 miei pm sentiti ringraziamenti, 
eoe, 
Piofe f^iEÌSl CÀ l;vAuCl#ifroiGrillo. 

•••1. : 4 S t a v a l l e igovivia}'̂  • , ;-: ••-;" 
Quattro volte ptìi nutritiva clie la 

:e e rapprt^sentante'la. sùddeta 
•imartendo tisiacci possessaVe d 
re 
1 
crefo 

^iyaliano. 

^rS&-

possessore 'deT se» 
tier là preparazione défl Gin 

j i 

5 ^ a 
- - ^ r _ | ^ ^ i-M^ i rHJv ^ T | ^ » 1 M r - * v J i * ^••M^ifmkJm^ri 

$ * 

? r^ •• ^ 

carne 

I 

certo Gounod; si regò ad abbracciare 
Faccio. ;, ; 

I maestri eìj i crjVici musìcaìt feìì-
citaronp tutt? i c-iiVìiK>iumtì l'orche-
stzu, od in partrcòlar modo i signoi'i 
Orsi (prof di clariiUìlLo), Toiriaui 
(prof, di fag'dto), Zampoiunì ([ìrof. di 

eóòimhii'z^PKncihe'Sy^vblté^^il^ 
.suo prezzo injaltri i^imedì.: ; '̂  *i l v 
, La Heoalii0^ in sOatolè': 'Ili di kil. 
•2 fr.50^c:j:Ìl2 kìU"4t.%^!50^ch 1-kil: 
8 fr.; S liSì^lii. 19 ir.; G kii: 42 fr,; 
•12 kil. W f r . • 

Bis0tili i (Ìi,:fg('oalimla ; scàtole da 
-i|2 k\\'. iV. 4 50 e ; lia -i ki\. IV. 8. 

•im ihivahnffi ai cioceoìafte lu Poi-
.vere ed in' scattoìe di Mita per 12 
lazzo "2. t)\ 50 e ; per 2-i tazze 4 fr»: 
W e ; per 4t5 lazze 8 fv,; per 120 

J j m i i DI PARISI 
mm il suo OTfet|QS^èrt^ai||P»-
dova al Pj'imo Piano sopra jl'^ekWffln 
«iaH'aliemSftirin Via Pedrocchi UÌLu-

L̂ _e<;ìì, .^iercoledì e Venerdì d'ogni ;set" 
timana^ #> a 

•gs jpè e rimetto denti ve defl|Ì9rt 
mHiiicmir, puliture, guarigione ed: ot­
turazione dei denti.. •t 

^ ' ^ b ' - 1 

per ì poveri daUa ore t> a\le Bimani 
nei- suddetti SS giorni della settimarii S' 

Giibinetto aperto in Vicenza tutti i 
giorni, a S. ISSitrecISo, , (1625) 
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,^iitaa^aBii],e^€», .Milana .;fr Véndita I h 1^»IM^^'nella^aVmaciaiXin'^rComtì/iè^^^^^ 
fu miete. G w 5 ^ e Meraii. ì ' "' " - ,^^,-^ . . ' . ; . v ' - ^ U'̂ - ••:-.̂ . ;•-' ••^•^Sè^i^)-

w é d e i <3a|&eap.'vl '̂lac. .b . ; s .^# — Depo*: 
— deposito esclusivo per.]Mtalia> pr(̂ sào^ i t . 
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Î  S l I^ '&i lS jR-^ ' i i ' anen i i t ì , la clorosji'lÉ^'aiTozìoiii del legHto e duiìa'VoScica 
calcoli e ronelUi, rmestrutizioni ,difl1cili, albiirninuria, é»d |̂Vflcc. Sono "gui'.rìte coli'uso di 
ntieste Acque A.eilaSéìfs-Sraliis^^-IP'cs'rnisgSi^ose di fama secolare," clie si garantiscono 
éL%d,i,:!^ ^-^i^^ :^A:xìik^^fr^ ì •••••••" - '•• • • • pMìirl^ertóh adultèri. 
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mett 

le ;principHli farmstóie ted alla fft^lPJicìa MèngHirà FnrìùO. ' • 

ali. GxMU'i vascheit irtiiTTìersione. Saje 
coiV'ih'neréhti precisioni e temperature. 

le, ecc. 

s 
^««^r;^?u«, LV\lbei'gc^>edr^ì^^^ Ci)irè#*^coHdotto dal signor W ed t 

ignori OurHntì'Vssieme'a tutté.le possit)i1icómodJ^|à vi, ririverranno^^^ ed esatto 
prub.in ft.,nrez-zi noiTnali, r— Musica ed inuìnìriazVohe à gas. '̂ ^ •' ITI? ' • servizio ft; prezzi normali, T 
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/• • . ALL' ESPOSIZIONE, DI TRENTO 

teiuito (ommmi 3,163 per o f̂ni iifro) e pei* là spec^aj^;; cpji)^ chimica del F©fa»o 
cól TttafiB^Wsscseiilio.Btaio dì bv-carbonato risulta la più tonica la più ricostitueate 
la tiiù dia'eribilé anche per i più delicati organismi. ; ' 

?T?* 

. ' 

maco soVJ'anc>.:-'Wa»lsEes''S3 Se «SosManale aal^sissgjresa d e l l a f o n i e l'sIaflB© Ifiws-

- 1JÌ?=^ l̂î  scanso di equivoci rimpresadi^gu^esia Fonte,trovasi in obbligo di ^MÌm-<^ 
rar¥che nessuna contravvenzione fu rilevata 'aall' Autorità, a proprio carico per nitro-
duiione di diffèrcnia acqua nelVaccjiia wineMte, mentre tale contravvenzione venne con­
statata alla Direzione della Fonte i^ca ' d^^^p mp-^^^ dalla Ditta Cairi® 

-itPeposito in. Padova alle far^nacie Coa-iieSSo, Fs^iaes-a, iSoljca-ta, P e v e s l e — 
a « t é : dai: negoziante ^i^a^'- ' 

L Impresa. 
".- ' i . - 1 - :i-^i-' M i . ! • ; i,';1.^4V^-.. 
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MILANO 
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Via Mo7%te dì Pklà^^'t 
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•T'^^='Jr\^-"-=^¥?=j'ei-:' f'"^•' 

l ' I . 
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lì; %èrta la sottoscrizione per r alfe^^ Ì879 
fflite iatómle 

yeVde'-J^iflnctt-'Girtna F«)'(fì-Ì?irtnc/ii 

u t n r a KsaittB© §MÌ©i'ow©|BÌ€»0 d i s e i c e n t i e faB'fallé mlts*ii 

Lo stiibilimento è aperto in qualunque epoca 
visitare ali allevamenti, od assistere alla conferir 

cleiranno a chiunque desideri' 
zinne del Seme ed alla Selezione 

microscopica 
EappresenUmte^^in Padova è il si(j. l i e i t e l l l E.tiisl (1748) 
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Dopo,M4 atìni àFbéni^ft'^^'fortima questa Società apre te operazioni per ;i'K^erci^ìo' 
ISV^^fS^UJ-^lalcuri debito: àrrtìt*b^^ avanzò disponibile pél caso di eventuafi' 
straoi'dinarildianstri. r,. ,...̂ .* , . > ,. 

w 
ì ?'.-•'M 

, leglip pi"ojip;'ziQ, _ ,, 
.eyent.qijli,,e; valgono attresi l^'^uUime riforme,^ (htrddotte.taTftó' nell*'oWimitìftÌó inferri 
della feociet^, quanto nel sistema^^s^ner controlli delle perizie- • •• ' -

n propDethj'f 0 doltivfttòri dì' fondi,'ora che le 'sud condizioni favorevoli e ,l,o,pro,v,e3at9 
'della stia Solidità, ponno ritenérsi più chésuffìcienli.a mettere in rilievo la bo^Uàdelri^ 
slit.nzione,U|i piiWiiaV e i benefici dellii MtUùaliità.1\,i * KM, -^ ; ',: / , -h 
r ' iTanlo: |4 t^^'i^* che la tabella delle ^Zo'ne sono Htì'OÀibyi pressoìal)ir^^ presso 

1 -. 

p ; 
I -. ^ ' . 

MilanoJ l._aprUe 1878. 
r J il MiV-]i 

ai enih 
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Lri:T&-MOD|GNAp.,nobile mFONZO, PrèMente4 \^-
•^'*i'à1^> •' ' ^ v î; ""-^5 -•^V^.i^^.i-i.v^<"f- .. b<: •M 

i .;• î̂ a Direzione . 
ìflassarfò cnv. Fè«|eS^,. 
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?Spacqi||:^dqsì^ ;taluni per imitatori ^ perfezionatori del FaB^net-BriàiBcà, ' avVerr 
tiamo eh e Vu^àto, n̂ ^ altr» essera fabbricato, né perfezìonató,,perchè 
T©ira':;B'ip»é^ìaIiÌl'3l©t ffrssteìfl b r a n c a , . c ;Cain |g , -e 'qUaliinque altra bibita peî * 
quanto porti lo specioso nome di Fs!^fi@^è"lÌ9'sa*ffiaiiifh potrà mai produrre quei van­
taggiosi effetti che sr ottéùgónò col Fernéft-IBrffl'iBCa, che ebbe il plauso dì molte ce-, 
lebrità iT(ie^^che,'.^ •: ';•, ' ' "- '"' - '̂ -•*.-•-•., . , z ,, ; : ^-r.-nO;:/^^^ ^.;, , •• 

Mettiamo ^quindi in sujrayviso il Pubblico pei'ch,|^jj guardi 4^ll§ coptra(razìoni,;av-5 
I vertendo* ^chè ogni bottiglia porta una etichetta, colla "firma dei F̂^̂  

e che la (lafisula: timbrata, ai secco, è assicurata; suU collo della bottigìm^èn altra pid-', 
ticheita portante la stessa ^firnia. —̂  I^'clIcSt^d;!» è soitn» l^égiilin' d e l l a li$%g<9, ' 
p e r cui i l 'C£ay§0«aìtoVe sariV pà@i4llftlic «Il navaesve., uSiU,Ha- .e «tmUMii 

ROMA, il 13 marzo i8§9 .— 
Fern(;(-jSr«j|ccf dei Fratelli Éranca e uomp 
sconli:i?ril '.vantaggio, così col presente intendo conatatarei casi speciali néì qinUi mi sém'-' 
brò nò conv|enìsseir usò giùsiìfi'chttì riel pieno succes'Éó-: •' . ' • ; -^ '"^0 

« 1..° In tutte quisSlevcircostanzeji/ìa cuiV'nèéeésariò*; edcitare . la potenza Qigèstìvàv 
affievolita dâ  qualsivoglia causa, M^e:rìtet-Brw)^cfi riesce utilissimo^''potendói prétider^l ; 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coli'acqya, vino o cafìfq; , 

« S*" Allorché si ha bisogno^ dopo le febbri periodiche, di amministrar per più 0 mi­
nor tempo ij comuni ama,'icaiili,j^^ disgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto, nei modo'e'dgse come sobral^i.costìtuisce una. Hostitpzione;felicissima: J ; i ., 

.fiord." Quei ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che si lacilmente van sog-

fi Da qualche,tempo mi prevalgo nella^mìa praticff'Vèl 
'omp. di Milano, e siccome Tnconte,%Ubiie iie r f c 

noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi d 
suaccennata; , , , 

Ternet-Branca nella 
I -

1 ) . . , ' -•• I -

ce 5.°;iny^ce,4i fow.i'̂ LPiarc, j ^ pranzo, come moftiifaWna^ cchierellPveMóuth, 
' è assai più pioficuo prendere^ Uà cucchiaio di Fernet-Brmcd'ì^IÙQCO vino comune,ippmé' 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. 
,̂ _ « Uopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Bvanca, che seppero contezionaie 

•fth liqtiore'cosi w(ìil^;-Che non'teme certamente'la; bóncorrenza di quanti a noi ne 'p 'o-
1 ' 1 j vengono dall'estero 

« In tede di che rilascio ti presente.. ; ; ^ . .' ^ 
liOreBUKo dott. IBa r to lS , Medico primario degli Ospedali di Roma, » 

xNArui^4, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nelT Ospedale, ^fuplcipale di San 
Raffaele, ove , nell'agosto 1868 erano raccolti ft folla gli infermi, abbiamo nell'u)tlma 
infuriata epideniicà Tifosa^ avuto campo'di esperimèntare il Fernetdei Fratelli Branca 
WM^^^'ov) <• • . • ' ' • • • • ' * - • : • • . < • • ' • • • - ' . , : , . . ' ' ' / • ; 

, .̂ : .2*̂ t?i, cpiiyaleBceni! di-^Tifo affetti du djspepjiia d.ipenilpfite.^a atonia.dei iVentriciUo ab-
Diamo còlla kua iimministrazione ottenuto' sèmpre ottimi risulta'!, essendo uno del mi-
glion tonici ,amari. 5 : '. • [. „,, i ; ,; , ; . - , • . 
,_ Utile pû Ŝ j?̂ io irovE^mmp, QOm&'febbrifugo, e U/abbja'niQ,ieinpre prescritte cpiì vantaggio 

• fibtt. OAKLO ViTTOiiELLt -r- Dott. GIUSEPPE .FELICKTTI — Dott. tu ia i ALFCÈRI 
, . : ; ; MARIANO TOFFAIIELLI, Economo provvedilui'e 

/ , ' -Sono le ùtme dei dottori r - Vittorelli, ^elicetti ed Alfieri 
(IG^)' Per U consiglio 4i sanità—Cav, MÀndÒTTA, #g'f0(a>'i«». 

^ - vi.-J' CHrezIosae <il© 
. - . . . - . ! ' • . . . . 

. ; * * * * • • • • 

i3Ì dichiara essersi esperito con vanVÀggio di alcuni, infei'nii di questo Ospedale iWi^ 
quore. denominato Fernet-Brancctì e precisamente nei casi di debolezza ed, atonia dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce un buon tonico. -^Per il Direttore Medico Doti. ^^^la. 

i^^^Sn 

• — - " 

• u ^ ; . . 

l'̂ adova, npografli dei Baccliigliom Oomerr-ventHo Via t̂ ozzo Dipinto N. 3837 - 1 
I -

- i * 

^^•, •^r-
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